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L'ipotesi di accordo va ora alla ratifica del consiglio di fabbrica e dei lavoratori 

Via lìbera per il Meccanotessile 

Presentato un documento 

X' /.'• 

L'intesa completa la realizzazione degli accordi per la costruzione dei due stabilimenti Gali leo a 

Campi - Gl i impegni per l'occupazione - La prospettiva di produzioni integrative nei settori energetici 

Per il traffico 
proposte dei 
posteggiatori 

La categoria è favorevole all'allargamento della zo­
na blu • Il provvedimento non deve essere punitivo 

Via libera ormai per la co­
struzione del Meccanotessile 
Galileo a Campi BLsenzio. Al 
termine di una seduta fiume. 
iniziata mercoledì scorso e 
conclusasi nella notte di ve­
nerdì. la delegazione del con­
siglio di fabbrica e dei sinda­
cati. e i rappresentanti del­
la Montedison e della Gali­
leo hanno raggiunto una ipo­
tesi di accordo che ora do­
vrà essere sottoposta alla ve­
rifica ed alla approvazione 
del consiglio di fabbrica e 
dell'assemblea dei lavorato­
ri. L'ipotesi, nelle sue linee 
essenziali conferma la costru­
zione contemporanea dei due 
stabilimenti a Campi Bisen­
s o . il risanamento e il po­
tenziamento della produzione 
meccanotessile. impegni con­
creti per i livelli di occu­
pazione. la prospettiva di pro­
duzioni integrative dirette 
\crso i .-.ettori energetici. En­
tro 11 giugno 1980 saranno 
completati gli investimenti e 
dilizi capaci di ospitare il 
meccanotessile e eventuali 
produzioni integrate. 

Il primo nucleo -- per eli­
ca 250 unità — sarà avviato a 
realizzazione entro l 'autunno 
78 e sarà destinato alla pio 
duzione di telai tedil i . 

Come si ricorderà questa 
ulteriore verifica circa il 
meccanotessile (si era parla­
to di possibili produzioni al­
ternative senza metter in di­
scussione la costruzione dello 
stabilimento) era s ta ta richie­
sta dalla Montedison nel corso 
dell'ultimo incontro del gen­
naio scorso, al qale aveva 
partecipato anche il presiden­
te senatore Medici. Si t rat ta 
va In sostanza di sondare il 
mercato per stabilirne le 
reali possibilità di assorbi­
mento. Una verifica che seni 
brn aver dato esito positivo 
visto che l'ipotesi di accordo. 
nella sua parte generale, con 
ferma l'impegno della Mon­
tedison a risanare, consolida 
io e sviluppare le attività del­
la Galileo Meccanotessile. 
« attraverso interventi di ra­
zionalizzazione. ammoderna­
mento tecnologico e rilancio 
commerciale ». per migliora­
re la qualità dei prodotti ed 
il processo produttivo. Per 
questo entro il mese di mag­
gio si prevede l'inizio di un 
programma di investimenti in 
macchine utensili per un am­
montare complessivo di un 
miliardo di lire. 

impor tante è il richiamo 
agli impegno assunti ed agli 
obiettivi dell'accordo del 73 
(che aveva, fra i più impor 
tanti , gli obbiettivi del riequi-
Mbrio delle produzioni civili e 
militari, a favore delle pri­
me. e le garanzie per i li­
velli di occupazione) e de!le 
intese successive. In questo 
senso si conferma che i due 
stabilimenti di Campi costi­
tuiscono un complesso inte­
grato dal punto di vista del 
l'occupazione, con possibilità 
di eventuali compensazioni 
(mobilità) fra i rispettivi 
organici e gli sviluppi com­
plessivi dell'occupazione. 

Entro il 1980. secondo l'ipo­
tesi. l'organico raggiungerà le 
1800 uni tà ed il completamen­

to dell'organico globale, se 
condo gli accordi del '73, sarà 
realizzato al termine del pro­
cesso di ristrutturazione en­
tro il 1982. A garanzia di que 
sto impegno la Montedison 
definirà entro il luglio di que 
s fanno i programmi di atti­
vità integrative al meccano 
tessile. Questi programmi 

— che saranno confrontati 
con 1 sindacati — dovrebbe 
ro puntare allo sviluppo del­
la Galileo SPA con part i to 
larp riguardo all'Alto vuoto e 
ad apparecchiature per l'uti­
lizzazione dell'energia solare. 
oltre all 'attività in settori 
meccanici 

Queste scelte di risanamen­
to e di sviluppo, secondo V 
ipotesi, comportano la neces­
sità di adeguare gli organi­
ci operativi della società al­
le dimensioni di mercato che 
at tualmente non consentono 
una produzione superiore ni 
700 telai all 'anno E qui si 
innesta la seconfla parte in 
tegrativa dell'ipotesi di ac­
cordo. quella relativa alla 
« mobilità ». Le capacità di 
adsorbimento del mercato a 
700 telai comportano un di­
mensionamento dell'Olga n.co 
del meccanotessile a 206 per 
sone. Da qui alcune decisioni 
che comportano il distacco di 

quindici operai presso la Ga­
lileo SPA per tut to il '78 per 
essere reinseriti nell'organico 
operativo all'inizio del '79. Do- | 
pò la chiusura della fonderia ' 
ì 15 lavoratori in essa im­
piegati verranno trasferiti al 
la Fonderia delle Cure, con 
garanzia di reinserimento nei 
due stabilimenti Galileo 

Per quanto riguarda 11 per 
sonale esuberante saraniv 
realizzati una serie di inter 
venti che prevedono il tra 
sferimento di 57 lavoratori al 
la Galileo SPA ed il dista.-
co di altri 26. sempre prer. 
so la SPA. Tale numero com 
prende I 15 operai sopra men 
zionati. per 1 quali è previsto 
11 rientro nei tempi indica 
ti. ed un ulteriore numero ri' 
11 unità il cui inserimento a 
carat tere definitivo è subor­
dinato al buon esito di un 
corso profess'onale. A'.tri 19 
lavoratori sa ranno reimpie­
gati presso la Ote e la filiale 
DUCO, mentre i restanti la­
voratori in esubero (circa 50» 
verranno posti a Cassa inte­
grazione il cui ricorso ter 
minerà con :1 riassorbimen­
to del personale ancora so 
sneso al momento dell'effet­
tivo trasferimento nelle mio 
ve s t ru t ture edilizie previste 
dall'accordo sindacale. 
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Una recente manifestazione di lavoratori 

La SCAF (società coopera­
tiva autocustodi fiorentini) è 
favorevole allo allargamento 
della zona blu e parallela 
mente chiedo una ivvisione 
dei metodi u.s.tti fino ad oggi 
MI materia di posteggi, i qua 
li — proprio perchè a.ssolvono 
una funzione prlmar.a nel 
riassetto del traffico — devo 
no ave-re un ruolo più prò 
grammatico. fino ad oggi .so 
no stati visti come depositi 
di auto che si possono istitui-
iv. togliere, spostare, senza 
tenere conto del contesto in 
cui essi operano. 

Tutti i provvedimenti attua­
ti fino ad oggi — fa notare la 
Sc-af in un documento — so­
no stati dei semplici tampo 
in clic hanno finito con il ri 
dimensionare tutto il settore 
dei poitvggi. Pertanto la 
SCAF chiede, agli organi pie 
posti alia |M)Iitic-a dei traspor 
ti. di cisiTc- consultata ogni 
\oita clic vengono presi prov­
vedimenti nel settore. 

Per quanto riguarda il siste 

Il consiglio d i amministrazione dell'università accoglie le loro richieste 

Cala il sipario sul «caso precari» 
Contrattisti e assegnasti vengono equiparati agli assistenti universitari - L'organismo dell'ateneo 
sì impegna al pagamento dell'indennizzo previsto «possibilmente» entro la fine del mese di maggio 

GIOVEDÌ' A MONTEBONELLO 

Celebrazioni per il XX 
della Casa del Popolo 
Giovedì inizierà il programma delle celel>razioni per il 

XX anniversario della costituzione e realizzazione della Casa 
del Popolo di Montebonello. nel comune di Pontassieve. Casa 
del Popolo realizzata con il contributo volontario e l'appas­
sionata dedizione di decine e decine di lavoratori, di donne 
e di giovani. 

Alle 21 verrà scoperta una lapide in memoria dei fondatori 
' dèlia Casa dèi Popolo. 11 compagno Riccardo Donnini. presi­
dente provinciale dell'ARCI. pronuncerà un breve discorso 
sul valore del passato im|x*gno e sulle prospettive delle Case 
del Popolo. Nei giorni seguenti saranno proiettate delle diapo­
sitive di interesse culturale e sarà aperta una mostra perma­
nente fotografica. Il programma prevede una serata di ballo 
popolare sabato 29 mentre domenica 30. hi mattina prenderà 
il via una scarpinata aperta a tutti. Nel pomeriggio si svolge­
ranno giochi popolari jx?r adulti e ragazzi e la Filarmonica 
« G. Verdi » di Pontassieve terrà un concerto. Chiuderà la 
manifestazione la proiezione del significativo film di impegno 
sociale « La moglie più bella * di Damiano Damiani. 

I cinquecento precari del 
l'Università di Firenze /han­
no spuntata, hanno abbattuto 
anche l'ultimo ostacolo che si 
frapponeva all'accoglimento 
delle loro richieste. Hanno 
ot tenuto l'equiparazione com­
pleta con gli assistenti sia da 
un punto di vista salariale 
che normativo. Lo ha rico­
nosciuto nella sua ultima se­
duta anche il consigio di 
amministrazione dell'universi­
tà fiorentina dopo che sulla 
stessa questione si erano 
pronunciati in modo sostan­
zialmente analogo gli undici 
presidi del senato accademico 
e la magistratura con una 
sentenza del pretore Mereu. 
La decisione ultima spettava 
appunto al consiglio di am­
ministrazione che doveva 
pronunciarsi non tanto sulla 
eseguibilità della sentenza 
(nessuno, è ovvio, può mette­
re in discussione una senten­
za della magistratura ma tut-
fa l più può ricorrere in ap 
pello) ma sul modo e sui cri­
teri da seguire per applicarla 
nel concreto. 

II senato accademico però 
aveva sostenuto che i finan­
ziamenti per pagare i precari 
(qualche centinaio di milioni 

per gli arretia*. e 50 HO in: 
lioni al mese per uh stipen­
di» avrebbe dovuto nbor.sarli 
diret tamente il mini.stero. II 
consiglio di amministrazione 
sembra invece voler percor­
rere una strada diversa, tut ta 
interna all 'ateneo fiorentino. 
Al momento comunque non 
ci sono s ta te deliberazioni 
precise e si s tanno appunto 
cercando gli strumenti op 
portuni per poterlo fare. 

Ha scritto in un documento 
il consiglio di amministrazio­
ne: « I! consiglio di ammi­
nistrazione. udite le comuni 
cazionl del prò rettore Brizi. 
circa l'ordinanza emessa dal 
giudice del lavoro di Firenze. 
relativa a! t ra t tamento eco­
nomico dei contratt ist i ed as 
segnisti si dichiara pronto a 
prendere a t to della esecutivi­
tà dell'ordinanza stessa e a 
provvedere nel minor tempo 
possibile ». 

C'è un impegno di massima 
di risolvere tut to entro il 
mese prossimo. I! consiglio 
di amministrazione infatt: 
«dà mandato al rettore ed ai 
direttore amministrativo di 
predisporre gli s trumenti le­
gali ed amministrativi neces­

sari perche .-uà po.-v, bile de 
liberare, in modo da otiem 
perare l'obbligo imposto dal 
pletore con il pagamento del 
l'indennizzo previsto, possi 
miniente nel mese di maggio 
1978 ». 

Questo significa quindi che 
sul capitolo della vertenza 
dei precari si può finalmente 
scrivere la parola « fine». 
Superata ogni pregiudiziale 
di ordine politico ed ammi­
nistrativo ora la vertenza se­
gue i canali normali di qual­
siasi altro provvedimento 
amministrativo. E' difficile 
prevedere fin da ora quali 
potranno essere le ripercus­
sioni all 'interno dell'ateneo 
per l'applicazione di una sen­
tenza sulla quale le voci negli 
ambienti accademici non so­
no tutte concordi. Ed è quasi 
impossibile stabilire in che 
modo le finanze dell'ateneo 
potranno affrontare la nuova 
consistente spesa mensile. 
Sempre ammesso che l'onere 
finanziario ricada sulle loro 
spalle (come lascia intendere 
il consiglio di amministrazio­
ne) e non (come si augurava 
invece il senato) su quelle 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. 

ma della concessione. la so 
cietà cooperativa autocustodi 
fiorentini chiede una revisio 
ne di tale istituto, togliendo 
in alcune piazze la promiscui 
tà di enti gestori, evitando la 
polverizzazione delle a i t e adi­
bite a posteggio numerica­
mente incapaci ad assorbire 
il flusso di auto. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità che venga rivi 
sto tutto il sistema del flusso 
\eicolarfc turistico, dal quale 
la città riceve un beneficio 
economico non indifferente, la 
SCAF avanza in concreto le 
seguenti proposte: istituzione 
di corsie preferenziali pvr il 
mezzo pubblico, in senso con­
trario alla circolazione priva­
ta o parallele a questa, ma 
non sulla stessa via: istitu 
/ione di parcheggi che. posti 
ai bordi del centro cittadino 
tangenzialmente allv princi-
liili viv di comunicazione, co 
stituiscano veri e propri ma 
ga/zini di autovetture e mez 
zi rotabili, creando in questo 
modo parchi di stazionamen­
to. Per portare avanti questo 
provvedimento sarà necessa­
rio reperire grandi aree ed 
attrezzarle con tutte quelle 
infrastrutture essenziali, che 
vanno dal servizio per i viag­
giatori a quelli riguardanti la 
assistenza al veicolo stesso. 

Tale arev dovrebbero esse­
re integrate dal mezzo pubbli 
co per collegamenti veloci con 
il centro cittadino. In queste 
lintV il biglietto del posteg 
gio dovrebljt dare la possibi­
lità all'automobilista di usti 
fruire di due corse, da e per 
il centro. 

Infine, la Scaf propone l'i­
stituzione di un percorso di 
attraversamento veicolare del 
ct-ntro per raggiungere quei 
luoghi dove si verificano for­
ti concentrazioni di persone. 
per dar modo alla circolazio­
ne privata di accedere al cuo­
re del centro. Quest'ultimo 
provvedimento farebbe appa­
rire meno punitivo il discor­
so della zona blu. Un altro 
quesito che i soci della SCAF 
pongono agli amministratori 
è quello dell'articolo 14 della 
legge 41. Se gli amministra­
tori si avvarranno di questo 
articolo i lavoratori della 
SCAF dovranno intraprendere 
una lotta per la salvaguardia 
del posto di lavoro, in quanto 
tale richiesta provocherebbe 
un altro duro colpo per l'eco­
nomia della cooperativa, che 
già in tutti i modi verrebbe-
danneggiata dalla zona blu. 

Tortorella interviene ad una manifestazione al Nuovo Pignone 

Le giovani «tute blu» discutono sul terrorismo 
L'iniziativa è stata promossa dal circolo aziendale della FGCI - Non bisogna confondere i metodi 
di applicazione e gestione del dettato costituzionale con i valori insiti nello Stato repubblicano 

Al MHMio della sirena non 
tutti gli operai del Nuovo 
Pignone hanno varcato la so­
glia della fabbrica. Molti so 
no rimasti t* si sono diretti 
\ c r so la mensa dello stabili­
mento che osptava la prima 
iniziativa interna dopo il ri­
conoscimento delle forze po­
litiche al Nuovo Pignone. A 
convocarla sono stati i gio­
vani comunisti che. proprio 
all'interno dell'azienda fioren­
tina. hanno formato uno dei 
ixjchi circoli di fabbrica della 
FGCI. 

Nella mensa gli stessi tavo­
li che avevano precedente 
niente ospitato le « tute blu » 
del Nuovo Pignone, sono di­
ventati uno spazio di d.batti 
to e di discussione politica. 
Il tema all'ordine de! giorno 
è appunto quello dei giovani 
ma. fin dalle prime battute. 
si capisce che la drammatici­
tà del momento impone una 
riflessione più ampia. E" un 
giovane del circolo il primo 
ad intervenire, a puntualizza 
re il significato di stimolo 
dell'iniziativa, a ricordare : 
problemi dell'inserimento nel 
mondo del lavoro, il legame 
tra le questioni che le m . i ^c 
giovanili incontrano fuori e 
dentro la fabbri :a. 

Emerge cosi quel discordo 
tanto attuale dei « sentimenti 
quotidiani » scombussolato 

dai tragici eventi di questi 
giorni e da una sfrenata cor 
sa all'irrazionale e al disgre 
gante. I giovani operai del 
Nuovo Pignone lo sentono 
come un problema stressati 
te. continuamente presente. 
non disgiunto dalla sfera pò 
litica: un tutt'uno che impe 
gna ogni giorno chi crede nei 
valori della società e dell'u­
manità. 

E ' questo il segno che di­
mostra la « specificità » del 
problema giovanile — come 
ha evidenziato il compagno 
Aldo Tortorella. della dire 
zione del PCI. nel suo inter­
vento iniziale - - generato an 
che dal cambiamento del 
modo di pensare e dalle con­
quiste che la classe operaia 
ha raggiunto in questi anni. 
Tortorella calca il discorso 
sulla « scolarizzazione di 
ma>sa ». sull'estensione e Ve 
levamento dell'istruzione che 
ne è generato, ma anche del­
l'equivoco che ha portato in 
taluni al rifiuto del lavoro. 
Differenza ancora grande tra 
condizione operaia e condi­
zioni delle altre classi, preca­
rietà. pericolosità e pesantez­
za del lavoro ra->pre<entano 
ancora delle remore che pro­
vocano un distacco, non solo 
materiale, ma anche ideologi­
co dal lavoro produttivo. 

E" una grande battaglia i-

deale — ha sostenuto Torto 
rella — quella t he le forze 
democratiche debbono porta 
re avanti per il risanamento 
politico, economico, sociale e 
culturale del Paese. Le ore 
impegnative di questi giorni 
stanno dimostrando la coni 
pattezza della classe operaia 
e del paese di fronte a chi 
tenta di distruggere lo Stato. 
uno Stato nato dalla Resi­
stenza. che ha visto il con 
corso e la partecipazione 
costruttiva del PCI e delle 
altre forze di sinistra. I/in­
segnamento più profondo di 
questi avvenimenti — ha 
proseguito l'oratore — è 
quello di una saldatura tra 
classe operaia e strati giova 
ni!i. in modo da creare un 
fronte unitario al terrorismo 
e alla violenza. 

Non a cavi il tanto dheus 
so s'ogan di questi giorni 
* Né con Io Stato né con le 
BR » ha fornito !o spunto 
per una riflessione attenta 
sul molo della classe lavo 
ratrice nella società italiana. 
Certamente non da parte di 
lutti vi è la consapevolezza 
dei rischi che oggi si corrono 
avallando e non isolando la 
logica che muove il terrori­
smo. 

« Questo stato io Io vedo 

come io Stato dei Sindona. 
degli scandali, dei servizi 
segreti con i fascisti dentro » 
ha detto un operaio. « Il ter­
rorismo è figlio unico delia 
DC e del capitalismo » ha af­
fermato un giovane del Nuo 
vo Pignone. Le risposte non 
sono mancate sia negli inter 
venti che nelle conclusioni di 
Tortorella: non bisogna con­
fondere i metodi di applica­
zione e gestione del dettato 
costituzionale, da quelli che 
sono i valori insiti in questa 
Repubblica, valori di unità. 
di antifascismo, di libertà. 
t K" una crisi di valore in cui 
nessuna comjxmente si rico 
imsce — ha sottolineato il 
compagno Braci esi — per 
cui il compito prioritario di­
venta quello di ridare credi­
bilità alle istituzioni raffor 
/andò la democrazia un i una 
spinta dal basso ». 

Entrano nel'a discussone 
temi toccanti: « Bisogna ri­
considerare il modo di fare 
politica » dice un militante di 
Democrazia Proletaria, ma-
bisogna ' anche combattere 
spinte antiunitarie tese esclu­
sivamente a screditare il >; 
.stema democratico, sottoli 
roano altri intervenuti. Sai 
vetti ricorda come il PCI. 
per lungo tempo, ha condotto 
una battaglia contro quello 

slogan (< Tinti si ma contro 
la DC *) che voleva emargi 
nare una parte importante 
del Paese dalla lotta contro i! 
fascismo, quando invece b: 
^ogna lavorare proprio in 
.senso inv erso. 

Quando il dibattito si fa 
acceso, la mensa si animi 
ancora di più: arrivano gli 
operai di turno x-r la cena 
e. anche loro, si uniscono al 
l'assemblea, seguendo in si 
letizio l'acceso scambio di i 
dee. Si susseguono ìe do 
mande. gli interrogativi, gii 
impegni, si precisano le posi 
7ioni. Fermo ed unan me è il 
gudizio >ul modo di condor 
re la lotta pohtua riassumi 
bile in una frase di Tortore-I 
la: «C'ostruire il socialismo 
nella libertà e nella derno* ra 
zia ». Sono .' nemici di questa 
prospettiva — è stato p ò 
volte r imana lo nel dibattito 
— che vogliono colpire lo 
S'ato e cu i esso l'originale 
esperienza democratica e il 
cammino compiuto dalla 
classe operaia verso la dire 
zione po'.it:ca del Paese. I la 
voratori del Nuovo P.gnone 
hanno dunque risposto in 
maniera unitaria e compatta 
all'appello che oggi le forze 
politiche lanciano a difesa 
della democrazia e dello Sta 
to. 
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l . \ inv is i A l l l l COVI! MSI I T O M W I 

Il nostro 
usato 
vale dì più 

PERCHE* E' GARANTITO 
CdncMfionirìa Al t i Rom«o 

SCAR AUTOSTRADA 
Via «I Novoli. 22 

T«l. 4S0.741 
Aptrti «neh* il tatxto manina 

Per lo sposa giovane... 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA STOSA ACCOMPAGNA­
MENTO E COMUNIONE. AVVINTI CHE E' PRONTA UNA VA­
STISSIMA COLLEZIONE Di MODELLI A PARTIRE DA L. 1SMW 
IN PIÙ' - PRENOTARE PER TEMPO. 
VIA MASACCIO 14 r.(< ArUM) TEL. 1774M • FIRMI 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agrìcoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva­
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzerìa - Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

i 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Concessionaria di P U B B L I C I ! A 
di grande importanza 

CERCA 
per ut vendita di spazi pubblicitari 

su quotidiani e periodici 

P R O D U T T O R I ambosessi 
INTERESSANO PERSONE CON BUONA ISTRU­
ZIONE, CON SPICCATE ATTITUDINI ALLA VEN­
DITA - MILITESENTE 

Telefonare per appuntamento al 
(055) 211449 FIRENZE 

Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro appartamento 

TAPPETI di classe 

KiriRara-Scià 
tappeti persiani e orientali originali 
alta fialltàiaportaiioM «ire tu 

Vi» Knrlco Mayer. e 8 lOr 
X(Oìn)«730H3 474068 

80I34 FIHKNZK 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) 
MODELLI '78 
a prezzi del '77 

« 120 » (1174 ce.) 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porta - doppio circuito frenante • antifurto - sediti anteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiav* 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio begaglialo 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

VOLKSWAGEN 

..in questa coda' 
c'èflpiU 

ben 515 etri! 
motore A 900 cmc. 40 CV e 132 kmh 
oeipwe di JV» cmc 50 CV e M2 imf 
censurino 100 krr.ni 6 6-6 7 I VX) km 

...e per un giro di prova 
la troverete qui 

IGNESTI 
M R E N Z E 
vie Pratese 166 - Tel . 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.305 m 

NESI 
LANCIA 

\miiimu:iii 

PER LA PUBBLICITÀ'SU 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 6798541 • ROMA W ~ l 
ANCONA - C o Gir.bi.d,. 110 

Tele!. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
IARI - C «9 Vitt. ErriKiutle, 60 

Tele!. 2147C8 - 214769 
CAGLIARI • P zza Repubblica. 

10 - Telai. 4SM244- 494245 
CATANIA - C io 5.c;.;a. 37-»3 

Tele?. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via MarTei'i, 2 

Telel. 2S7171 -211449 
LIVORNO • Via Graida, 77 

Telel 22458-33302 

LAESIERE DI WGGW£ + 
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